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za apparire , che quefti facefle per ora imﬁrefa alcunain quelle par-
ti . Venne il Pontefice Leone incontro al Re fino a Nomento, og-
gidi Lamentana , dodici miglia lungi da Roma, e dopo avere de%-
nato con lui, fe ne ritorno aRoma, per riceverlonel di feguente
con piu folennita . Arrivato il Re con tutta lafua Corte , trovo ef-
fo Papa, che ’afpettava davantialla Bafilica Vaticana co i Vefco-
vi e col Clero, e fra ifacri Cantici | introdufle nel facro Tempio
per rendere grazie all’ Altifimo. Abbiamo anche dal Monaco £ .
olismenfe (a), che andarono fuor di Roma le milizie , le Scuo- (a) Mora-.
e, ed altre perfone ad incontrareil Re ve%neme, come altre vol- %2
te s’era praticato . Segul l'arrivo cola di Carlo Magno neldi 24. di Magni.
Novembre (4). Dopo fette giorni raunatifi per ordine {uo in San () Ane/f
Pietro gli Arcivefcovi, Vefcovi, ed Abbati, e tutta la Nobiltd s} i zeon. /1.
Franzefe, che Romana ; e poftifi a federe eflo Re, e il Papa, con
far anche federe tutti i fuddertti Prelati, ftando in piedi gli aleri
Sacerdoti e Nobili: fu intimato I’ efame de i reati, che venivano
appofti ad effo Papa Leone. Allora tuttii Vefcovi ed Abbati con-
cordemente proteftarono, che niuno ardiva di chiamare in giudi-
zio il fommo Pontefice ; perche la Sede Apoitolica, Capo di turte
le Chiefe , ¢ bensi Giudice di tutti gli Ecclefiaftici , ma efla non é giu-
dicata da alcuno, come fempre s era praticato in addietro. Eil
Papa foggiunfe, che voleva feguitare il rito de’fuoi Predeceflori.
In fartti nel giorno appreflo, giacché niuno compariva, che ofaffe
provar que’ pretefi delitti , il Papa davanti a tutta c{uella grande
aflemblea , e prefente il Popolo Romano, falito full’ Ambone , o
fia ful Pulpito, tenendo in mano il Libro de’ Santi Vangeli , con chia-
ra voce protefto, cheinfua cofcienza non fapea d' aver commeflo
e’ falli, de’quali veniva imputato da alcuni de’ Romani fuoi per-
ecutori, e tal protefta autentico col giuramento . Il che fatto, e
canonicamente terminato quel difficil affare , tutto il Clero, into-
nato il Te Deum , diede grazie all’ Altiflimo, alla Vergine fanta ,
a San Pietro, e a tutti i Santi. Ne gli Annali pubblicatt dal Lam-
becio, e fcritti da Autore contemporaneo, abbiamo , che molto
ben comparvero in quell’ Afflemblea gli accufatori del Papa; ma
conofciuto , che da invidia e malizia procedevano quelle imputa-
zioni , fu nifoluto da tutti, cheil Papa da fe fteflo fi purgafle da
que’ falfi reati . Leggefi preflo il Carginal Baronio (¢) la formola (<) Beror.
- ufara in quella congiuntura da eflo Papa Leone. ‘;“,‘.f’_”"’ '
VeNuTe poiil giorno del Natale cﬁ:l Signor noftro , fegui una
mutazione di fommo riguardo per Roma e per I' Occidente tutto.
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